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Cinque morti sulla superstrada Frosinone-Sora 
Gli insegnanti stavano andando ad una cena di classe 

Quattro professori 
decapitati 
dall'auto-proiettile 
Pauroso incidente, la scorsa notte, sulla superstrada 
Frosinone-Sora. ' La macchina a bordo della quale 
viaggiavano quattro professori dell'Istituto commer
ciale Benedetto Croce di Sora diretti a Boville per una 
cena di classe è stata investita in pieno da un'altra au
to che ha invaso la loro corsia. Gli insegnanti sono 
morti sul colpo, deceduto anche il guidatore dell'al
tra auto. Due i feriti. ; " 

NOSTRO SERVIZIO 

• i FROSINONE. La chiamano la 
strada della morte, con quel rettili
neo lungo trenta chilometri che si 
sviluppa attraverso viadotti e un -
fondo stradale fatto di pendenze ir
regolari e asfalto sconnesso in più ; 
punti. È 11, sulla superstrada Frosi- , 
none-Sora • che la scorsa notte 
quattro professori dell'Istituto tec
nico commerciale «Benedetto Cro
ce» di Sora sono morti mentre si re
cavano a Boville Enrica, per una „ 
cena di classe organizzata dagli 
alunni del quinto anno. Un pauro
so incidente che è costato la vita 
anche a un'altra persona, mentre>. 
due soccorritori sono rimasti grave
mente feriti e ora si trovano nell'o
spedale di Frosinone per fratturp 
multiple. Le vittime sono Onorato 

' Margani, 33 anni, professore di 
matematica; la preside dell'istituto, 
Domenica Cenci, 70 anni, di Atvito; 
Maria Rosaria De Vittoris, 26 anni- • 
,di Isola Uri; Mariella lannucci, 26 
anni, di Arce e Enzo latrate, 35 an
ni, di Isola Liri. • • - K \ . .... 

J?olizia.e.carabinieri hanno lavo- . 
rato tutta la notte e anche ieri mat- ( 
tina per ricostruire la dinamica del 
terribile incidente. I quattro profes-
son viaggiavano in direzione di • 
Frosinone su un golf nera guidata > 
da Onorato Margani. Sulla corsia 

opposta viaggiava invece 'la Ci
troen di Enzo latrate che stava tor
nando a-casa. Improvvisamente la-
frate ha perso il controllo dell'auto 
che è andata a sbattere contro il 
guard rail che divide le due corsie. 
L'impatto ha fatto sollevare l'auto 
che è volata contro la Golf, pren
dendo in pieno il parabrezza. L'ur
to è stato violentissimo; il tettuccio 
della Golf si è staccato di netto e i 
professori sono morti sul colpo, 
decapitati. Mentre la Citroen di la-
frate finiva nel burrone, la macchi
na con a bordo i quattro cadaveri 
dei professori ha continuato a cor
rere lungo la strada provinciale. 
Un'altra auto si è fermata poco do
po per prestare soccorso. Ma an
che in questo caso, un tragico de
stino. Ai bordi della superstrada, 
lungo il viadotto dove si era ferma
ta la golf nera, protetto da due 
guard rail c'è un canale che dà nel 
vuoto. Con il buio pesto e la strada 
non illuminata i soccorritori non 

.l'hanno visto e sono scivolatLgtù 
facendo un salto di circa trenta 
metri. Uno di loro, Ulderico Sili, è 
ora ricoverato all'ospedale di Frosi
none con gravi fratture. 

Quando polizia e carabinieri so
no giunti sul posto Enzo latrate era 

ancora vivo. È morto qualche ora 
dopo all'ospedale senza riprende
re conoscenza. Poi. la difficile rico
struzione dell'incidente. Si parla di 
una gomma scoppiata ad alta ve
locità, non viene scartata nemme
no l'ipotesi del malore che avreb
be colpito il conducente della Ci
troen. 

Ieri mattina, in segno di lutto, al
l'Istituto Benedetto Croce, una 
scuola privata che si trova in viale 
Simoncelli, hanno sospeso le le
zioni. Alunni e insegnanti sono an
dati all'obitorio di Frosinone dove 
sono state trasportate le salme. E 
sempre nella mattinata il magistra
to ha assistito alla ricognizione ca
daverica fatta dal medico legale e 
subito dopo ha concesso il nullao
sta per i funerali. Enzo latrate, peri
to elettronico, era sposato e padre 
di due figli. Il professor Onorato 

v Margani, sposato e padre di due fi
gli, era di Balsorano in provincia 
de' L'Aquila. La professoressa Ma
ria Rosaria De Vittoris avrebbe do
vuto sposarsi la prossima estate. La 
professoressa di italiano, Mariella 
lannucci era nubile. • ' 

Adesso, dopo l'incidente, è di 
nuovo polemica per quella strada 
giudicata da tutti pericolosissima e 

. contestata fin dall'apertura. La sua 
costruzione è durata una ventina 

• d'anni per meccanismi burocratici 
e per la revisione dei prezzi dovuta 
alle continue varianti apportate al 
progetto. Ci sono infatti delle pen
denze irregolari e l'asfalto è scon
nesso in più punti. Queste carenze, 

. unite alla velocità degli automobili
sti, hanno causato finora numerosi 
incidenti con una decina di morti. 
L'anno scorso i genitori di un gio
vane, deceduto in un incidente 
stradale, hanno citato in giudizio i 
due progettisti dell'opera. 
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Francesca D' Alo|a/Nuova Cronaca 

Flaminio, bus contro tram che deraglia. Sette feriti 
Urla, panico e pianti ieri mattina tra ! 
passeggeri di un autobus dell' Atac Anito contro 
un tram sulla via Flaminia. Erano passate da 
poco le dieci, quando! due mezzi si sono -. 
scontrati e ben sette persone sono rimaste 
ferite. 

Secondo le prime ricostruzioni del vigili 
urbani, l'autobus della linea «910» è andato a 
sbattere contro II tram della linea -225- all ' 

'Incrocio tra via Donatello e la via Flaminia. Nello 
scontro, I cui motivi non sono però stati chiariti, •' 
Il tram ha deragliato colpendo alcune auto In 
sosta, l'autobus ha Invece proseguito la corsa ' 

per pochi metri sbandando e finendo contro 
altre macchine sempre in sosta. Neppure un 
graffio per I passeggeri che viaggiavano sul 
tram, tutt i usciti Indenni dall'urto. Più , 
sfortunati, Invece, sette di quelli che -• 
viaggiavano sull'autobus -910-. Soccorsi, sono ' 
stati trasportati e medicati al l ' ospedale San 
Giacomo. Il più grave ha avuto una prognosi di 
30glornl. __ _. 

L'Incidente ha provocato anche qualche 
problema di traffico, dato che per più di un' ora è 
stata sospesa la circolazione della auto su via ' 
Donatello. • • 

Albano, si estende l'inchiesta sulle sette e il mago che lotta contro le messe nere riceve minacce 

Riti satanici, perquisita cella deU'infennieire-killer 
È stata perquisita la cella di Alfonso De Martino, l'infer
miere di Albano accusato di omicidio plurimo. E l'in
chiesta, strettamente collegata con la presenza di sette 
sataniche ai Castelli, si allarga a macchia d'olio e va ol
tre frontiera. Decine e decine di perquisizioni domicilia-, 
ri si stanno effettuando in queste ore nelle abitazioni di : 
persone sospettate di appartenere a sette i cui riti non si 
limiterebbero alla venerazione del Maligno. -

«NUNZIATA Z I LI 

• ALBANO.Erano le 11,15, quan- .• 
do ieri mattina la polizia è entrata 
per una perquisizione nella cella 
numero 4 della sezione di massi- ' • 
ma sicurezza del carcere di Velie- " 
tri. In quei pochi metri quadrati dal , 
26 giugno scorso è rinchiuso Alfon
so De Martino, l'infermiere dell'o
spedale civile di Albano, accusato . 
di omicidio plurimo. L'uomo, che '-
avrebbe ucciso quattro pazienti 
con un farmaco anestetizzante, è ' 

inoltre ritenuto adepto di una setta 
satanica. Forse addirittura un sa
cerdote nero. 

Sul perché di quella perquisizio
ne e sull'esito che ha avuto vige il 
più stretto riserbo. «Elementi rite
nuti utili all'inchiesta», hanno di
chiarato gli inquirenti che da oltre 
un anno indagano sulla presenza 
delle sette sataniche ai Castelli. 
Non si tratta, come qualcuno aveva ; 
azzardato, di storie senza fonda

mento, ma di una realtà che, alme
no stando a quanto emerso dalle 
indagini, ha assunto dimensioni di 
molto superiori a quanto si potesse 
immaginare. L'inchiesta infatti va 
oltre frontiera, si è allargata all'è- . 
stero dove gli inquirenti si recano , 
sempre più spesso in cerca di n-
scontri e di indizi collegati al caso 
De Martino. \ "• •• 

È soltanto di qualche giorno fa la 
notizia del ritrovamento di altre 
quattro grotte nei boschi intomo al 
lago di Castelgandolfo, in zona Pa-
lazzolo, dove sono stati rinvenuti 
simboli inneggianti al Maligno e 
tracce di nti di magia nera celebrati 
di recente. La polizia ha disposto 
un vero e proprio spiegamento di 
forze per setacciare palmo a pal
mo i boschi dei Castelli Romani," 
avvalendosi anche di apparecchia
ture sofisticate e visori notturni 
(speciali binocoli a raggi infraros
si) in grado di scorgere anche i mi- • 

nimi particolari. Proprio in queste 
ore gli agenti del commissariato 
stanno ' effettuando perquisizioni 
domicilian a tappeto non solo in 
abitazioni della provincia ma an
che a Roma. Si tratterebbe degli 
appartamenti di probabili adepti 
del culto di Satana. • 

«Abbiamo già identificato nume
rose persone che avrebbero parte
cipato a riti satanici -dicono gli in
quirenti - si tratta di insospettabili, 
di professionisti. Alcuni di loro 
hanno negato mentre altri hanno 
confermato i nostri sospetti». Que
sti ultimi però avrebbero minimiz
zato la questione dicendo che si 
trattava di una semplice curiosità, 
di un gioco e niente più. «Il nostro 
sospetto è che in realtà durante 
questi incontri - spiegano al com
missariato - si siano consumati 
reati perseguibili per legge». Plagio, 
uso di droga, violenza sessuale e fi
sica sarebbero solo alcuni dei reati 

commessi durante le messe nere. 
Non si esclude comunque che si 
siano venficati episodi anche più ' 
gravi. Il caso De Martino ruota tutto 
intorno a questa storia. Secondo il 
sostituto procuratore del Tribunale • 
di Velletri. Adriano Iasillo, titolare 
dell'inchiesta, la pista dei riti sata
nici potrebbe rivelare aspetti im
portanti della personalità dell'in
fermiere di Albano, l'«angelo della 
morte», come tutti lo chiamano da 
quando è stato arrestato. A fornire 
particolari «interessanti» sarebbe 

' stato anche il gioielliere (che lavo
ra proprio ai Castelli Romani) che 
ha forgiato in oro i gioielli commis
sionati da De Martino. Oltre al pen
tacolo - l'ormai famosa stella a 
cinque punte con la mezza luna 
che sormonta il sole - gli inquirenti 
hanno sequestrato anche un anel
lo con lo stesso simbolo (quello 
usato durante iriti per invocare gli 
spiriti), un ciondolo raffigurante la 

• testa di Satana e diversi altri monili 

già sottoposti al vaglio degli esper-
• ti. - .. , 

Tra gli «addetti ai lavori» nomina
ti come periti dalla magistratura fi
gura anche il professorCario Ettore 
Grisini, il mago di Albano che scris
se una lettera aperta al Papa per 
chiedere l'intervento della Chiesa 
al fine di esorcizzare i Castelli Ro
mani. Presso lo studio di Grisini so-

'. no più volte amvate lettere e telefo
nate minatorie tanto da far partire 
un'altra inchiesta per risalire agli 
autori. L'ultimo messaggio fatto re
capitare al mago non lascia dubbi, 
almeno secondo gli esperti. Gnsini 
è nel mirino di una setta «woodoo» 
che non gli perdona tutto lo scal
pore suscitato con la lettera al Pa-

• pa. Non gli perdona neanche tutte 
. le informazioni che, in qualità di 

perito, fornisce agli inquirenti. Par-, 
la chiaro quella piccola bara di le
gno con all'interno della terra e tre 

' fantocci. Un avvertimento per lui. 
la moglie e la figlia. • • :•>• 

Lavori Acea 
Il 4 tre quartieri 
senz'acqua 

Per lavori urgenti di manutenzione 
dell' Acea sulle condotte d'acqua 
di via Nazionale, via Ostiense e via 
Tre Fontane, mercoledì 4 maggio 
resteranno senza acqua alcune zo
ne di Roma. Dalle 6 alle 24, via 
Ostiense, via Tre Fontane, via degli 
Argonauti, Via Liberta, via Rocco, ' 
via delle Sette Chiese, piazzale San 
Paolo. Dalle 8 alle 20, piazza della 
Repubblica, via Nazionale, via dei 
Serpenti e tutte le vie adiacenti. 

Al Regina Elena 
da lunedì 
niente parti 

Da lunedi 2 maggio sarà tempora
neamente sospeso il pronto soc
corso ostetneo all' Istituto materno 
Regina Elena di Viale Angelico. 
Non sarà quindi possibile partorire, 
mentre sarà garantita l'assistenza 
alle pazienti già ricoverate. Nel pic
colo ospedale, 18 posti letto, il 
provvedimento si è reso necessario 
per la contemporanea malattia di 
cinque persone: un anestesista e 
quattro pediatri. La decisione è 
motivata dall'esigenza di tutelare 
la sicurezza degli utenti e degli 
operatori. 

Primo maggio 
Sospese 
linee Atac 

Domani, in occasione della festa 
del lavoro, non circolano autobus 
e tram. In servizio oggi e domani 
solo le linee notturne. Da lunedi 2 
fino al 21 maggio le linee 19 e 30 
barrato seguiranno un percorso li
mitato: capolinea a piazza Galeno. 
Nel tratto compreso tra piazza Ga
leno e piazza Risorgimento saran
no in servizio le navette autobus. 
Sempre da lunedi vena istituta la li
nea 291 che collegherà il parcheg
gio di piazzale della Farnesina con 
piazzale Clodio. viale Giulio cesare 
e piazza Cavour. 

Oftalmico 
Stop al trapianti 
da sei mesi 
Da almeno sei mesi all' ospedale 
Oftalmico, specializzato nella cura 
degli occhi, non si trapiantano cor
nee: per la «psicosi» creata dall'in
chiesta sul presunto traffico illegale -
e per le complicazioni introdotte 
dalla nuova legge. A lanciare l'al
larme e stata la sezione del Movi
mento federativo democratico. 11 
blocco è stato però confermato an
che dal direttore sanitario, Arman
do Muzzi. Per il direttore la causa è 
soprattutto la «psicosi» per l'inchie
sta. • 

Armi, munizioni 
e droga in casa 
Arrestati 

Nascondevano in casa, armi da 
guerra, munizioni, dinamite, deto
natori, bombe a mano e cocaina. 
Una famiglia di quattro persone, 
tra cui un minorenne, è stata arre
stata la scorsa notte dagli agenti. 
del commissariato Borgo. Nella vil
la di Valcannuta, vicino Cerveteri 
dove sono state ntrovate le armi so
no stati arrestati Cosma Luca, 46 
anni, di Rosamo in provincia di 
Reggio Calabria, sua moglie Anna-
mana Savi, 48 anni, di Cervctri e il 
figlio diciassettenne. La polizia ha • 
poi arrestato Marina Luca, 43 anni. s 
anche lei di Rosamo, moglie del 
boss Giorgio Ermeti. Sequestrati 4 
chili di dinamite, due radiocoman
di a distanza, e due detonatori già 
innescati, 25 metri di micce, tre 
bombe a mano, due fucili mitra
gliatori e altri due a canne mozze e 
altre armi. . . 

Spara al «rivale», lo arrestano 
e di notte gli bruciano la casa 
• In mezza giornata, l'esperto 
elettronico sistemato nella sua bel- -
la villa di Ardea, si è trasformato in " 
aspirante omicida, e finito in carce
re e ha avuto un appartamento se-
midistrutto dalle fiamme, con tanto 
discritta: «Està attento». ••<••• 

Carlo Piermattei, ora a Regina 
Coelì per tentato omicidio, vive ad 
Ardea con la moglie. Ex dipenden
te della «Selenia», ha una ditta di si
stemi elettronici di sicurezza, la 
«Atlas», che è stata utilizzata perdei -
lavori da Luigi Colacchi, proprieta
rio di un'altra ditta, la «Selim» di Po-
mezia. Ma Colacchi non era soddi
sfatto e giovedì Piermattei è andato • 
a discuterne con lui. La discussio

ne è subito degenerata in lite. Co
lacchi è arrivato a spintonare e 
schiaffeggiare Piermattei. Che ave
va in tasca una Smith & Wesson e 
l'ha tirata fuori, sparando all'istan
te. Ma il figlio di Colacchi, che era 
insieme ai due, è riuscito a deviare 
il colpo. Ed il padre non è stato ten
to, mentre Piermattei è stato porta-, 
to via poco dopo dai carabinieri. • 

Poche ore dopo, verso mezza
notte, l'incendio nella casa roma
na della moglie di Piermattei, in via 
Duccio Da Boninsegna 72. Un ap
partamento lasciato vuoto dai co- ' 
niugi, che vivono stabilmente ad 
Ardea. >- ' > • . 

L'incendio è sicuramente dolo

so. Del liquido infiammabile era 
stato cosparso sul pianerottolo del 
quarto piano, sull'ingresso dell'ap
partamento. E poi, lo dice la scritta 
lasciata sul pianerottolo: «E sta at
tento». 1 vigili del fuoco sono inter
venuti subito, ma ingresso e por-
toncino sono stati distrutti dalle 
fiamme. • . - ., •,. - . • 

Ora i carabinieri stanno inda
gando per vedere se ci sono even
tuali collegamenti tra i due episodi. 
Il particolare strano è che i coniugi 
non abitano nella casa di Roma ed 
una ipotetica «vendetta» relativa al
l'episodio del pomeriggio sarebbe 
stata più logicamente diretta con
tro la casa di Ardea. 

Rettore contro Cgil 
al Policlìnico 
• Trattative interrotte tra la Cgil di 
Roma e Lazio ed il rettore della Sa
pienza Giorgio Tecce. nella discus
sione dei «problemi urgenti del Po
liclinico Umberto 1» e della sua co
stituzione in azienda. • ' • 

In un comunicato, la Cgil regio
nale fa sapere che il rettore, nell'in
contro fissato per ieri mattina con 
Cgil, Cisl e Uil, si sarebbe rifiutato 
di discutere con il segretario regio
nale della Cgil, Ubaldo Radicioni, 
che non aveva voluto smentire le 
dichiarazioni • fatte ad organi di 
stampa in appoggio alle recenti 
denunce dei Cobas sulla «moltipli
cazione dei primariati e sulla ge

stione del Policlinico». «La Cgil -di
ce Radicioni nel comunicato - non. 
deve smentire nulla, anzi confer- . 
ma. Avevamo già denunciato alla 
commissione Sanità della Regione 
e all'assessore D'Amata che sulle 
vicende dei primari e della costitu
zione delle "Aziende policlinico" 
non c'era stato nessun confronto •' 
sindacale. Volevamo ' sapere la 
quota di risorse del bilancio della 
Sanità, visto che paga la Regione, 
destinata al Policlinico, e la sua 
"coerenza" con la convenzione 
Università - Regione per la parte 
relativa all'assistenza sanitana». 
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CAMPIONATO 
EUROPEO 
125 gp - 250 gp - Superbike 
Trofeo BOT 2 valvole -125 sport production 

Prave: sanala 30 aprilo dalle 8.00 alle 1 S.00 

Gare: domenica 1° maggio dalle 10.00 alle 18.00 
Organizza: GENTLEMEN'S MOTOR CLUB 

00185 ROMA - VIA PRINCIPE UMBERTO. 77 - Tel. e fax 06 / 4958492 


